
MORTO O VIVO? 
 
 
Un giorno d’estate, il nipotino di un famoso scienziato si 
presentò al nonno. Nella mano, che teneva nascosta 
dietro la schiena, il ragazzino stringeva un uccellino che 
aveva preso nella voliera del giardino. 
 
Con gli occhi sprizzanti di maliziosa furbizia chiese al 
nonno: “Il canarino che ho nella mia mano è morto o 
vivo?” 
 
“Morto” rispose il saggio. 
 
Il ragazzo aprì la mano e, ridendo, lasciò scappare 
l’uccellino che prese immediatamente il volo. “Hai 
sbagliato!” rise. 
 
Se il nonno avesse risposto: “Vivo”, il ragazzo avrebbe 
stretto il pugno e soffocato l’uccellino.  
Il saggio guardò il nipotino e disse: “Vedi, la risposta era 
nella tua mano!” 
 

(Tratta da “40 Storie nel deserto” di Bruno Ferrero – 
Editrice Elle Di Ci – pag. 53) 

 
 
Applicazione spirituale: 
La morte e la vita eterna sono nelle nostre mani. Anche le scelte più piccole e semplici che oggi farai 
determineranno il tuo destino eterno. 
 
Ci supplica il nostro Dio: 
“Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male… Io prendo oggi a testimoni contro di 
voi il cielo e la terra, che io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; scegli 
dunque la vita, perché possa vivere, tu e i tuoi discendenti.” (Deuteronomio 30:15,19) 
 
 


